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Dal 13 al 15 febbraio si è tenuto a Dubai (EAU) un altro World
Government Summit (WGS). Il nome viene spesso tradotto come
Vertice governativo mondiale, ma una traduzione migliore è:
World Government Summit.

Questa  comprensione  del  marchio  degli  incontri  di  Dubai
significa che non c’è più alcuna cospirazione. La cospirazione
contro l’umanità, un tempo segreta, sembra essere uscita allo
scoperto.

All’ultimo incontro di Dubai hanno partecipato 20 presidenti
di Stati, tra cui il presidente dell’Azerbaigian Ilham Aliyev.
Erano presenti più di 250 ministri e rappresentanti di oltre
80 organizzazioni internazionali. In totale, si sono riuniti
più di 10.000 statisti, personalità pubbliche ed esperti di
tutto il mondo.

Il WGS è piuttosto giovane e sembra stia sostituendo l’anziano
Davos. Il WGS è iniziato nel 2013 e da allora si tiene ogni
anno  a  Dubai.  Il  WGS  è  presieduto  da  Mohammad  Al-Gergawi
(Ministro degli Affari di Gabinetto degli Emirati Arabi Uniti)
e una signora chiamata Ohud bint Khalfan Al Roumi (Ministro di
Stato per lo Sviluppo dello Stato e il Futuro degli Emirati
Arabi  Uniti)  è  la  vicepresidente  dell’organizzazione.  Omar
Sultan  Al  Olama  (Ministro  degli  Emirati  Arabi  Uniti  per
l’Intelligenza  Artificiale)  è  l’amministratore  delegato  del
WGS.

L’ordine  del  giorno  del  primo  vertice  (2013)  comprendeva
discussioni su temi quali la costruzione della fiducia dei
cittadini  nelle  autorità  pubbliche,  i  social  media  come
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strumento di partecipazione civica, i partenariati pubblico-
privato  e  la  dimensione  dello  sviluppo.  Nel  2014,  i  temi
principali  sono  stati:  le  innovazioni  nell’erogazione  dei
servizi pubblici; l’uso delle tecnologie dell’informazione per
coinvolgere  i  cittadini  nelle  iniziative  di  governo;
l’amministrazione digitale. Nel 2015, il tema principale è
stato la creazione di città intelligenti. Nel 2016, i temi
hanno incluso: obiettivi di sviluppo sostenibile; robotica e
intelligenza artificiale; medicina genomica e biometria. Nel
2017, il vertice si è concentrato sui temi del cambiamento
climatico e della sicurezza alimentare; il tema evidenziato è
stato il “benessere e la felicità dei cittadini”. Nel 2023, il
WGS  si  è  tenuto  con  il  tema  “Dare  forma  ai  governi  del
futuro”.

Il WGS ha discusso anche temi come la digitalizzazione di
tutti gli aspetti della vita umana e sociale, il clima e
l’economia verde, le epidemie e i vaccini e l’intelligenza
artificiale. Ho scritto molto su questi argomenti e posso dire
ancora una volta che insieme riflettono un piano dell’élite
globale per prendere il potere sul pianeta. Questo è anche ciò
che sta facendo il Forum economico mondiale, sotto la tutela
di Klaus Schwab. Nel suo libro Leggere Schwab. Capitalismo
inclusivo  e  grande  reset.  Una  cospirazione  aperta  contro
l’umanità (M.: Book World, 2021), ho cercato di dare un senso
al  tanto  chiacchierato  “progresso”,  “sviluppo  sostenibile”,
“economia  verde”,  “cose  intelligenti”,  “intelligenza
artificiale”, “vaccinazione”, “capitalismo inclusivo”, ecc. di
Schwab. Tutto questo è una cortina di fumo. Dietro le parole
c’è un piano per distruggere gli Stati sovrani, per costruire
uno Stato mondiale, per istituire un governo mondiale.

Il WEF e il WGS stanno lavorando insieme per costruire un
“nuovo mondo coraggioso”. Ogni volta che Schwab parla a Dubai
(è membro permanente del WGS) rivela sempre più apertamente il
piano dell’élite globale. Ecco un estratto del suo discorso
tenuto a Dubai il 13 febbraio 2023: “Ci stiamo muovendo lungo



un  percorso  di  sviluppo  esponenziale.  L’intelligenza
artificiale è una manifestazione di questo sviluppo, ma non
solo l’intelligenza artificiale, ma anche i meta universi, le
nuove tecnologie spaziali, la biologia sintetica… La nostra
vita tra circa 10 anni sarà molto diversa, sarà influenzata da
tutte queste tecnologie. Chi le possiede, in un certo senso,
possiederà il mondo”.

Ma questa volta è accaduto un evento inquietante a Dubai. Si
trattava di una videoconferenza con il miliardario Ilon Musk,
capo di Twitter, Tesla e SpaceX. Tutti si aspettavano che
parlasse di energia verde e di auto elettriche. Ha iniziato
con questo, ma poi ha detto: l’economia odierna basata sui
combustibili fossili ha una base industriale molto ampia; e
anche se tutte le auto prodotte diventassero elettriche, ci
vorrebbe  molto  tempo  per  sostituire  la  gamma  esistente.
“Parlerei di un arco di tempo di 30-40 anni”, ha osservato
Musk.

Poi Elon Musk ha improvvisamente parlato delle minacce poste
dal globalismo e dai tentativi di creare un governo mondiale.
“So  che  siamo  al  World  Governance  Summit,  ma  credo  che
dovremmo essere un po’ preoccupati per la formazione di un
governo  troppo  unico…  Dobbiamo  evitare  un  collasso  della
civiltà a causa di un’eccessiva cooperazione tra i governi”,
ha detto Musk.

Il  miliardario  americano  ritiene  che  le  singole  nazioni
debbano concentrarsi sui loro problemi interni. Ad esempio,
preoccuparsi di fermare il processo di riduzione del tasso di
natalità.

L’interconnessione limitata delle nazioni e degli Stati ha
salvato  l’umanità  dalla  rovina.  La  caduta  della  civiltà
romana,  ha  detto  Musk,  non  ha  significato  la  fine  della
storia; è stata seguita dalla diffusione dell’Islam, dallo
sviluppo della scienza in altre parti d’Europa… Se il mondo è
troppo  interdipendente,  un  singolo  evento  catastrofico  può



portare un disastro mondiale. E il mondo di oggi è troppo
dipendente. La continuazione della globalizzazione è fatale
per l’umanità.

Ho concluso il mio recente articolo sul recente vertice di
Davos  dicendo:  “Il  raduno  dei  plutocrati  ha  finalmente
screditato l’idea dei forum annuali di Davos. Questo è stato
il 53° incontro annuale. È molto probabile che il 54° non si
terrà più.

Il discorso tenuto da Ilon Musk a Dubai è stato simbolico: ha
tracciato  una  linea  di  demarcazione  nell’era  della
globalizzazione, rivelando il significato del WGS. Mi piace
pensare che il vertice di Dubai sia stato l’ultimo e non ci
sarà un prossimo vertice sul “governo mondiale”.
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